BANDO INTEGRALE

Comune di RODDINO (PROVINCIA DI CUNEO) 

BANDO INTEGRALE 

PER L’ ASSEGNAZIONE ALLOGGI PRESSO  COMUNITA ' FAMILIARE CON  ALLOGGI PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI    :  RESIDENZA  DON REMIGIO BO
IL SINDACO

Rende noto ,

che con CC  10 del  7.5.2009 è stato approvato il Regolamento  per l’ assegnazione degli alloggi di cui al presente avviso,

che essendo ultimati e collaudati i lavori  della struttura,

AVVISA

che gli alloggi disponibili possono essere assegnati , previa istanza delle persone interessate e previa verifica dei requisiti previsti dal Regolamento comunale.

Al fine suddetto si rende noto QUANTO SEGUE:

1) SCOPO DELLA COMUNITA’ RESIDENZA

La Comunità Residenza Don Remigio Bo costituisce una modalità nuova di fornire assistenza consentendo tramite una piccola struttura di :

· superare il problema della solitudine;

· prevenire ricoveri impropri;

· permettere attività socializzanti  pur nell’ autonomia di conduzione del menage familiare;

· dare una sistemazione abitativa a chi  si trovi in una casa in condizioni non igieniche e/ o privo di servizio igienico (certificato dal competente Servizio  ASL) 

· dare una sistemazione a chi si trova in precaria condizione economica, familiare, abitativa o si trova in stato di bisogno assistenziale.

Sono fatte salve le riserve e le deroghe di cui agli art. 3  e 5 c. 9 del Regolamento comunale.

2) DOMANDA DI ACCESSO ALLA STRUTTURA E  REQUISITI PER L ‘ ACCESSO

 La domanda di accesso al servizio dovrà essere presentata, su apposito modulo, presso il protocollo comunale e dovrà riportare, oltre alla dichiarazione del possesso dei requisiti previsti, il reddito dell’anno precedente, le proprietà ed ogni altro dato richiesto nel modulo.

Qualora non risultino temporaneamente posti disponibili, verrà redatta apposita graduatoria  in base ai criteri riportati all’ art. 5 del regolamento comunale.

3) SCADENZE 

Le domande per l’ assegnazione degli alloggi devono essere rese entro il 31.12.2009 per la prima assegnazione.

Per le assegnazioni successive alla prima, le domande possono essere presentate in qualsiasi data, anche successivamente al 31.12.2009 al fine di consentire la sussistenza di un elenco continuativamente aggiornato da cui attingere per le successive assegnazioni (nel rispetto sempre delle norme regolamentari). 

 4) MODALITA ‘ DI ASSEGNAZIONE ALLOGGI 

Gli alloggi sono riservati a cittadini :

· di età superiore ai 65 anni ( salvo casi di condizione di vita o di salute particolari per i quali si può derogare: vedi art .3); I componenti del nucleo devono essere autosufficienti e fisicamente idonei alla permanenza nella struttura. 
· Nucleo del richiedente composto da una o due persone. 
· residenti nel Comune di Roddino ; residenti in uno dei Comuni della Comunità Collinare “Colline di Langa e Barolo”; residenti nei Comuni confinanti con il comune di Roddino ;

· il partecipante deve dimostrare di essere residente come sopra per almeno 5 anni maturati alla data della presentazione domanda o della pubblicazione dell’ avviso  di assegnazione.

 Nel caso di nucleo composto da due persone, per quanto concerne il requisito dell’ età , questo deve essere posseduto dall’ istante e quindi assegnatario , mentre   si prescinde dal limite di età per i conviventi, parenti e/o affini fino al 4 grado. La condizione sanitaria di autosufficienza   per contro è da riscontrarsi in entrambi  i fruitori dell’ alloggio assegnato. Si ribadisce che i componenti del nucleo devono essere autosufficienti e fisicamente idonei alla permanenza nella struttura. 

Le graduatorie e l’elenco utilizzati per l’individuazione degli assegnatari verranno quindi depurati di tutti quei richiedenti che non possiedano i requisiti richiesti

I requisiti soggettivi devono essere posseduti al momento della scadenza del  bando o della data della domanda e permanere al momento dell’assegnazione.

In caso di sopravvenuta non autosufficienza il contratto decade, non avendo i locali le caratteristiche per l’adempimento alle norme per le persone portatrici di handicap. In caso di contenzioso relativamente al requisito di autosufficienza o meno, verrà interpellata l’ Unità Geriatrice dell’ ASL  territorialmente competente.

PRIMA   ASSEGNAZIONE 

 L’individuazione dei Soggetti aventi diritto a concorrere all’assegnazione degli alloggi avviene, in sede di prima assegnazione: 

a) Prioritariamente a favore di anziani provvisti di provvedimento di sfratto  o dichiarazione di non abitabilità o dichiarazione che l’ immobile non è più adeguato nella misura del 50 % degli alloggi  disponibili, pari a 2 unità abitative;
b)  il restante 50% degli alloggi, pari a 2 unità, verrà assegnato a “Soggetti in situazioni socialmente gravi e di bisogno” sulla base delle indicazioni fornite dal Comune( per mezzo della Commissione comunale) ;

ASSEGNAZIONE  SUCESSIVE ( A REGIME SULLA BASE DELLA GRADUATORIA). 

 A regime, le assegnazioni degli alloggi resisi disponibili verranno effettuate attingendo dalle graduatorie e dall’elenco approvato dal Comune  e sulla base delle disposizioni regolamentari  . 

Nel caso non sia possibile attingere ad una delle graduatorie od all’elenco citati per esaurimento dei potenziali assegnatari si provvederà ad effettuare nuovo avviso pubblico 

5) VALUTAZIONI  E PUNTEGGI AI FINI DELLA GRADUATORIA

La  valutazione dei punteggi avviene secondo i parametri  come da  Allegato A).
6) RISERVE E ECCEZIONI 

Ai sensi degli art. 3 e  5 c. 9 il Comune avvisa che  :

1.  L’alloggio individuato al n. 4 dell’ allegato C del Regolamento comunale è vincolato , per   l’ assegnazione gratuita, a cittadini originari della località /frazione  Costepomo di Roddino ; se non assegnato a cittadini originari di Costepomo , può essere utilizzato per assegnazioni di emergenza o di particolari disagio .

2. Per situazioni di urgenza  si opera in deroga  . Secondo il disposto dell’  art 3 del regol. com.      qualora la Commissione   ravvisi la necessità di offrire una soluzione abitativa immediata ad anziani in condizioni di particolare disagio o situazioni di debolezza sociale che non consentono comunque al soggetto di fare parte delle graduatorie di assegnazione , la Commissione, verificata la disponibilità di alloggio, può proporre alla Giunta comunale di  consentire straordinariamente l’accesso in deroga ai criteri generali, per un tempo di un anno eventualmente rinnovabile a giudizio della Commissione. La presente disposizione può essere applicata anche a cittadini di età inferiore ai 65 anni o ai giovani.

Le deroghe  di cui sopra possono riferirsi sia alle modalità di assegnazione che per i requisiti  di accesso di cui all’articolo 4 del regolamento comunale. 

Inoltre il  Sindaco ,nel caso di ordinanze contingibili ed urgenti , può disporre la immediata sistemazione provvisoria di cittadini all’ interno della struttura  se, al momento dell’ordinanza vi sono alloggi disponibili.  In caso di urgenza e contingibilità non necessita parere della Commissione, la durata  della permanenza nell’ alloggio è limitata al solo periodo di contingibilità. Nel caso di urgenza e contingibilità l’ assegnazione è gratuita.

7) CONDIZIONI DI ASSEGNAZIONE-CANONI DI CONCESSIONE- CAUZIONE ( art. 7 regolm.)

1. Ciascun alloggio consiste in un appartamento indipendente e già arredato . 

2. Ogni arredo complementare   è a completo carico dell’assegnatario. 

3. Gli  assegnatari sono tenuti a pagare il canone  di permanenza, i relativi aggiornamenti, il rimborso e riparto spese .  

4. I canoni mensili minimi per le assegnazioni , facendo riferimento a reddito familiare ISEE fino a  Euro 9.000,00, sono i seguenti :

E 90,00 per alloggio n. 1

E 140,00 per alloggio n. 2

E 80,00 per alloggio n.. 3

E   0,00  per alloggio n. 4 , che resta riservato per gli originari della frazione Costepomo di Roddino , e se non assegnato,  resta a disposizione per emergenza e gli altri casi di cui all’ art 3 del Regolamento comunale. La gratuità si riferisce sia al canone , sia alle spese per le utenze ed ogni altra spesa.

Qualora il reddito familiare ISEE superi  E.  9.000,00 sarà facoltà della Giunta comunale determinare congrue percentuali di maggiorazioni .

5. Al canone mensile  viene aggiunta obbligatoriamente la cifra forfettaria  stabilita dalla GM , distintamente per    gli alloggi singoli e gli   alloggi più grandi  per contribuire alle c.d. “spese comuni” di cui all’art.7 e 8  del presente regolamento
6.Ogni assegnatario, prima dell’ ingresso alla struttura,  è tenuto a versare al Comune la somma di € 250,00  a titolo di cauzione, che sarà restituita alla scadenza del contratto e trattenuta in caso di danni all’immobile o agli arredi. Il deposito dovrà essere ricostituito in caso di suo utilizzo. Gli interessi maturati sul deposito cauzionale, calcolati al tasso legale in vigore, saranno corrisposti al termine dell'anno solare.

7. Per gli assegnatari oggetto di apposita certificazione del Consorzio Socio-Assistenziale  circa il loro stato di indigenza economica e l’opportunità di adottare adeguati provvedimenti al fine di trovare loro una sistemazione abitativa, sarà concessa l’esenzione dal pagamento del canone di locazione fino a quando permarrà tale condizione di disagio. 

8) COSTO UTENZE – SPESE COMUNI  ( Art. 8 regol )

1. I  costi per i consumi di  acqua, energia elettrica, riscaldamento, gas sono anticipati dal Comune (data la situazione di sistemazione contatori e  contratti di allacciamento servizi e intestazione bollette).

2. Il rimborso forfettario di cui al precedente punto comprende detti costi, tranne che le spese di riscaldamento ed energia elettrica. Le spese di riscaldamento e di energia elettrica quindi, anticipate dal Comune, saranno oggetto di riparto fra gli assegnatari degli alloggi  sulla base dei singoli consumi , accertabili e verificabili  dalla lettura dei singoli contatori per ogni alloggio.
3. Gli oneri relativi costi di allacciamento e consumo servizio telefonico sono direttamente a carico degli assegnatari.

4. Gli ospiti della Comunità familiare non sono soggetti a tassa comunale per Raccolta Rifiuti Urbani;

5. Il Soggetto gestore ( Comune) provvede alla pulizia degli ambienti comuni e accesso alla struttura, alla manutenzione del giardino, dell’ ascensore, caldaia, assicurazione . Tali servizi sono riconducibili alla voce “spese comuni” .  Il rimborso forfettario , che si aggiunge al canone di assegnazione alloggio,  è diretto a compensare i costi di amministrazione e di gestione e a consentire il recupero di una parte  delle spese comuni.

6. I rimborsi forfettari  mensili minimi per le spese comuni , di cui al presente articolo , sono :

E  10,00  per i due alloggi più piccoli

E   20,00  per i due alloggi più grandi  

7. Qualora il reddito familiare ISEE superi  E.  9.000,00 sarà facoltà della Giunta comunale determinare congrue percentuali di maggiorazioni .
9) MODALITÁ DI CORRESPONSIONE DEI CANONI E DELLE TARIFFE- (Art . 10 regol)  

1.  Al pagamento del canone di assegnazione , nonchè delle “spese comuni” , posto a carico del titolare dell’assegnazione, provvede mensilmente l’Assegnatario che verserà l’importo dovuto presso la Tesoreria Comunale o con le modalità concordate con il Comune. 

2. Il rimborso delle spese di riscaldamento ed energia elettrica avverrà con cadenza  quadrimestrale .

3. La riscossione avverrà anticipatamente tra il primo ed il quinto giorno del mese cui il pagamento si riferisce. 

10) MANUTENZIONI-  DANNI  ( Art.11  regol )

1 La manutenzione straordinaria della struttura, dei locali e degli impianti e l’ assicurazione della struttura  compete all’Amministrazione Comunale. 

2 La manutenzione ordinaria spetta agli assegnatari. 

3 Eventuali danni provocati all’immobile ed alle cose dovranno essere risarciti al Comune.

11) DURATA DELL’ASSEGNAZIONE-  ( Art. 12 regol )

1. Gli alloggi sono assegnati con Convenzione   per un periodo di tempo pari al permanere dei requisiti di accesso e per una durata minima di un anno.  Nel Foglio di ammissione e ingresso nella struttura, il parente più prossimo sarà chiamato ad impegnarsi ( per quanto possibile) per gli adempimenti necessari nel caso che gli assegnatari perdano i requisiti di  autosufficienza.

2. Qualora l’ospite perda lo stato di autosufficienza sarà immediatamente predisposta, tramite i parenti o il Consorzio socio Assistenziale, la richiesta per l’ammissione in una struttura adeguata, con dispensa da tale data dal pagamento del canone. 

3. Nel periodo intercorrente tra la dichiarazione dello stato di non autosufficienza ed il trasferimento in una struttura idonea la famiglia dell’assegnatario o, in mancanza, i servizi territoriali socio assistenziali, saranno tenuti ad assicurare un’idonea assistenza integrativa rispetto ai servizi offerti dalla struttura. 

4. I costi di tale assistenza integrativa saranno interamente a carico dell’assegnatario e della sua famiglia, fatte salve le situazioni di indigenza. 

5. Per le assegnazioni temporanee o d’urgenza , la durata sarà determinata di volta in volta 

Roddino, 16.12.2009                                                         IL SINDACO 

                                                                                        Manera Luciano

      (F.to in originale)  

ALLEGATO A

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI MINI APPARTAMENTI

DELLA RESIDENZA ANZIANI  DI RODDINO.

PARAMETRI:

1) Reddito (compreso pensione guerra,  INAIL ecc)

2) Stato di salute / abitazione

3) Convivenza / presenza o meno di familiari

4) Assistenza

5) Varie

1) REDDITO PERSONALE

Il punteggio viene calcolato in base alle fasce di reddito ISEE come segue:

reddito ISEE fino a  7.000,.00  punti 5

reddito ISEE  da 7.001,0 fino a 12.000,00  punti 3

reddito ISEE     da 12.001,00 a 20,000,00 punti 1

reddito ISEE       oltre 20.000,00 punti 0

1 / A) per i coniugi  e/ conviventi si valuta il reddito complessivo di entrambi  diviso per 

2) STATO DI SALUTE RAPPORTATO ALL’AMBIENTE DI VITA

Adeguato……………………………………….punti 0

Inadeguato per condizioni igieniche…………punti 3

Barriere architettoniche……………………….punti 2

Relazionali……………………………………...punti 1

3) ABITAZIONE

In proprietà……………………………………..punti 0

Uso gratuito…………………………………….punti 1

Affitto…………………………………………….punti 2

Sfratto esecutivo……………………………….punti 3

Residenti nel comune di Roddino con abitazione fuori dal perimetro abitato…… punti 5 
4) PRESENZA DEI FAMILIARI

Presenza di figli nel territorio di Roddino   …punti 1

Presenza di figli fuori da Roddino ……………punti 2

Nessun figlio…………………………………….punti 3

Nessun parente  tenuto agli alimenti      ……..punti 5

6) ASSISTENZA EROGATA

Domiciliare – economica – infermieristica…….punti 4

Economica e domiciliare………………………..punti 3

Solo economica/domiciliare o infermieristica…punti 2

7) VARIE

Isolamento

Conflitti familiari

Difficoltà di accesso ai servizi

Convivenza

Altro (da specificare da parte della Commisisone)

Punti  da  1  a  5 ( assegnati dalla Commissione)

Nel caso in cui si verifichino situazioni non contemplate nel presente regolamento, la Commissione può formulare proposte in deroga al presente regolamento .

ALLEGATO B

REGOLE COMUNITA’  ALLOGGI 

- NORME COMPORTAMENTALI

Gli inquilini devono tenere un comportamento adeguato alla vita comunitaria, nella stretta osservanza delle norme in materia di ordine pubblico. In particolare all’interno dell’alloggio è proibito introdurre alcol, sostanze stupefacenti, armi proprie e improprie.

Gli inquilini sono tenuti:

 a mantenere l’alloggio nelle condizioni igienico-sanitarie in cui è stato

consegnato,

a tenere un comportamento moralmente corretto, 

in caso di danni, comunicarlo al più presto al Comune o al Responsabile della struttura 

E’ fatto divieto esplicito di:

1. gettare oggetti dalle finestre;

2. fare abuso di alcol;

3. giocare d’azzardo;

4. danneggiare mobili ed attrezzature dell’Amministrazione Comunale;

5. lasciare oggetti fuori dall’alloggio;

6. produrre rumori molesti;

7. apportare modifiche strutturali e murarie all’alloggio;

8. tenere vasi di fiori nei balconi o sui davanzali delle finestre.

9. tenere animali all’interno degli alloggi e della struttura

Eventuali spese derivanti dalla violazione di quanto sopra indicato saranno addebitate agli inquilini, comprese quelle derivanti dai danni dovuti al cattivo uso di quanto in dotazione sia come alloggio sia come struttura in genere.

La Commissione interviene qualora il comportamento dell’inquilino risulti scorretto o

pericoloso, assumendo eventuali iniziative urgenti e improcrastinabili sulle circostanze, come l’adozione di eventuali provvedimenti di revoca del diritto.

 - DANNI

Eventuali danni provocati all’immobile ed alle cose dovranno essere risarciti al Comune.

- MANUTENZIONE

La manutenzione ordinaria è a carico dell’assegnatario; quella straordinaria è a carico del Comune.

